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''CENTRO SOCIALE PER ANZIANI PARCO LEONARDO

''ASSIDEO D'ALENA" APS
PREMESSA

1. "Centro Sociale per Anziani Parco Leonardo " Assideo D'Aiena" - APS" (di seguito Associazione), è un
Ente di Terzo Settore, Associazione di Promozione Sociale, costituita nei rispetto del Codice Civile, e ai sensi del
D.LGS. n. ii7 del3 luglio 2017 e s.m.i. "Codice del Terzo Settore", in particolare del suo Titolo V, Capo Il "delle
associazioni di prornozione sociale".

Z. Il presente statuto è conforme aila iegge regionaie del Lazio |i,/2016e a quanto disciplinato dalla DGR del
lvazio n.452 del14 luglio 2AZA,in teina di "Liree guida regionali per i centri anziani delLazio".
3. "Centro Sociale per Anziani Parco Leonardo "Assideo D'Alena" - APS" è un'Associazione non riconosciuta
e ha sede legale nel Comune di Fiumicino " presso il Centro Sociale per Anziani Parco Leonardo "Assideo
D'Alena"in via Copenaghen 23-30 . Il trasferimento delia sede legale nell'ambito del Comune di Fiumicino non
comporta rnodifica statutaria, ma i'obbligo di comunicazione agli uffici competenti.

ARTICOLO 1. DURATA

1. L'Associazione ha durata illirniuta.

ARTICOLO 2 . FINALITA'

i. L'Associazione non persegue furi di lucro ed esercita in via esclusiva I'attività di interesse generale di cui
all'articolo 5, lettera a) ed i) del D.LGS. ll7l20l7, ovvero interventi e servizi sociali ai sensi dell'articoio 1,
commi 1 e 2 della legge 32812000 in particolare attral'erso la gestione di un centro sociale per anziani pubblico.

2. L'Associazione è democratica. iaica. indipendente e apartitica,

3. L'Associazione persegue inoltre tìnalità civiche, solidaristiche e di utiiità sociale e ha coine oggetlo la piena
alruazione dei principi di uguaglianza, di pari dignità sociale dei ciuadini" con particoiare riferimento alle
persone anziane. in un'ottica di invecchiamento attivo e di piena cittadinanza.

ARTICOLO 3 .ATT[\/ITA' SOCIAI,I

Ai hne di conseg,;ire ie prcprie finalità. I'Associazione svoige a 1'àvore dei propr:i soci, in particolare:

a ) attività ricreativo-cuitLrral i;

b)promozione cieli'altività di voioate:'tato, in coilaborazi,:ne cc,n gli er:ti locali e ccrr organismi di voiontariato,
ancl:e ai fili della vigitanza sc{rl&stica e delia tutela del verde pubbiicc:

c) attività 1u<iico-motorie, anche atlrayerso i'arganizzazicne di corsi p,.e**so ii centro ù presso altri hioghi;

d)attività di scambio culruraie e intergenerazionaie;

e) attività for.naiive e infornrati,e s-*i seil iz; rociali t saniiari p;:o:i:ossi cii:Ì :iisr::in:l lnregraio:

f) attir.ità di riletairza sociale e iii apenur:r ai reiriroiio.

A titoio esempiificaiivo e non €si1ìlsti'v'ri, l.; altività prtlaquc ì-.:evedeie i :ìegr"isiili inten'enii:

a) I'inconiro iniergeneraziouaie con ìe scur,;ìe e liapero:ra- ad ai,Li.e:eaila cr'i tetiilorio attJ?versù il cc.in-zolgirrento
deìle sensibilità umane iavcrendo il mlgiiorarnento u,ualiiìatii,c ciello scan:bic esperienziale e culiurale;

6r"- l,4i,or,w-,



b) interventi atti a contrastare i fattori discriminanti che possono diventare causa di emarginazione e isolamento
della persona anziana e che ne favoriscano I'inclusione sociale;

c) "il' recupero psico-fisico, anche attraverso attività ludico-motorie. affjnche la persona anziana rnantenga

-fi'autosufftcrenza, con conseguente miglioramento della clualità della vita;

"' d ) I'apprendirnento deli'utilizzo delie tecnologie inforrnatiche:

e) informazione e orienLamento inerenti i servizi sociaii e sanitari offerti sul territorio e modaiità per entrare in
contatto con le pubbliche amministrazioni erogatrici dei servizi. con conseguente incremento della capacità
di accesso ai servizi stessi (enti locali, ASL, etc.);

f) corsi informativi sulle probiematiche sanitarie e sociali connesse con Ia terza età. o su altri argomenti di
interesse dei soci:

g) inten enti finalizzati alia prevenzione e ruteia della salute degli anziam, in collaborazione con le Aziende
Sanitarie del Lazio;

h) attività ricreativo-culturali in favore della popolazione anziana quali organizzazione di tèste, soggiorni
estiviiinvernali, viaggi. organizzazione di riunioni conviviali quali occasioni di socialità svolte sia all'interno,
sia all'esterno dei centi'i;

i) promozione di auività lavorative ed artigianali, utilizzando I'esperienza di artigiani anzian| e di anività rivolte
alfa cura degli orti urbani-

L'Associazione puo svolgere attività diverse, secondarie e strumentali rispetto alie attività di interesse generale
con i criteri, le modalità e nei limiti stabiliti dalla Legge, anche mediante I'utilizzo di risorse volontarie e gratuite.
Il carattere secondario e sfumentale di tali attività deve essere documentato nel bilancio o rendiconto o nella
relazione di missione. A titolo esemplificativo I'Associazione:

o puo svolgere attività di raccolta fondi aì fine di finanziare le attività dei centro. sotto qualsiasi forma, anche
in forma organizzala e continuativa e mediante sollecitazione al pubbiico o attraverso la cessione o erogazione
di beni o sen izi di modico valore, impiegando risorse proprie e di terzi, inciusi voiontari e lavoratori, nel
rispetto del disposto legislativo;

. può awalersi di personale retribuito nei limiti previsti dali'articolo 36 dei Codice dei Terzo Settore;

. va\ortzza, nella piena libertà e autonomia associativa, e nei rispetto della pluraiità di orientamenti ideali e

politici, la tutela dei diritti dei soci, nella loro qualità di persone anziane e pensionate, attraverso iniziative di
formaziono ed informazione sui propri diritti sociali ed economici, anche promossi dai sindacati
maggionnente rappresentativi a livello nazionale;

o promuove attività di volontariato tra i soci, valoizzando la straordinaria risorsa del r.olontariato presente su1

territorio, attraverso la collaborazione con Organismi di volontariato, la promozione di iniziative cornuni e il
reciproco sostegno ed incoraggiamento. In tai caso:

L. I1 socio volontario svolge 1a propria attività in modo personale, spontaneo e gratuito. senza fini di iucro,
neanche indretti, ed esciusivamente per fini di solidarietà. L'attività dei volontario non può essere retribuita
alcun modo. Ai voiontario possono essere rimborsate soltanio le spese effertivamente sostenute e

documentate per i'attività prestata, entro limiti massimi e alie condizioni preventivamente stabilite. Sono in
ogni caso vietati rimborsi spese di tipo fodettario.

2. Isocicheprestanoiapropriaattivitàdivolontariaioafavoredeisoci onell'ambitodicollaborazianistabili
tra il centro anziani e organuzazioni di volontariato in rnodo non occasionale sono iscritti in un apposito
registro ai sensi deil'articolo i 7 del Codice del Terzo Settore. ln tal caso i'Associazione è tenuta ad assicurarli
per malattie, inf,ornrn.io e per ia responsabilità civiie verso i terzi ai sensi dell'articolo i 8 dei Codice del Terzo
Settore.

ARTICOLO 4 - SOCI E QUOTAASSOCLATTVA
L. Possono associarsi ali'Associazione tutte le persone lesidenri nel Contune di Fiumicino che abbiano

compiuto i 60 anni senza distinzione di nazionalità, di sesso, di nzza, di lingua, di religione, di opinioni
politiche, di condizioni personali e sociali, purché condividano i valori e le finalità espresse nei presente
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Statuto, ne accettino le finalità e gli scopi e s'impegnino a partecipare alle attività sociali del Centro Sociale
per Anziani Parco Leonardo "Assideo D'Aena" - APS e ad osservare lo Statuto e le delibere degli Organi

,-r''§ociali. Possono associarsi anche le persone minori di 60 anni, interessate alla funzione aggregativa e

inclusiva del centro anziani, purche maggiorenni, e comunque nel iimite massimo del 20o/o del totale dei
soci Possono associarsi anche le persone anziane non residenti nel territorio indicato clal presente colnma,
purche ia percentuale di soci residenti nel territorio individuato dal Comune come di riferimento per il
servizio (quartiere, frazione, Municipio per Roma capitale. Comune) sia superiore al70o/o.

Coloro che intendono associarsi devono presentare domanda al Consiglio Direttivo, ai quale spetta il compito
di verificare i requisiti del richiedente e di dare risposta entro 30 giomi dalla domanda. L'eventuale diniego
deve essere rilasciato per iscritto e adeguatamente motivato.

Nel caso in cui la domanda venga respinta, f interessato puo presentare ricorso al Collegio dei revisori dei
conti dell'Associazione, che si deve pronunciare enffo 90 giorni dalla comunicazione del Consiglio Direttivo
fatta al richiedente.

L'adesione all'Associazione è a tempo indeterminato, fatte salve le possibilità di recesso, esclusione e
decadenza disciplinate dal presente statuto.

Tutti gli associati hanno diritto di voto nel rispetto delle modalità previste dal presente Statuto e sono
eleggibili alle cariche sociali senza alcuna discriminazione.

Tutti i soci sono tenuti al versamento di una quota sociale. il cui importo è stabilito annualmente
dall'Assemblea dei Soci su proposta del Consiglio Direttivo. La quota versata si riferisce all'anno solare in
corso" se versata entro il 30 settembre. ln caso contrario la sua validità scade il 31 dicembre dell'anno
successivo.

7. I soci devono provvedere al pagamento delia quota associativa nei termini e con le modalità stabilite dal
Consiglio Direttivo. Il versamento deila quota dei nuovi associati non potrà essere richiesto prima della
pronuncia positiva del Consiglio Direttivo sulf istanza di adesione.

Le modalità e le condizioni di adesione all'Associazione ed ogni altro aspetto della partecipazione alla vita
associativa, per quanto non espressamente previsto dal presente Statuto, sono disciplinate dal Regolamento
di cui ai successivo articolo 16.

La quota o contributo associativo è intrasmissibile e non rivalutabile. Non è frazionabrle, né ripetibile in caso
di recesso o di perdita della quaiifica di socio.

ARTICOLO 5 . DIRITTI E OtsBLIGHI DEI SOCI
1. I soci dell'Associazione in regola con la quota annuale hanno diritto, nel rispetto delle rnodalità previste:

A. di partecipare alla vita associativa e a tutte le attività promosse dall'Associazione;

b. di essere informati suile attività dell'Associazione e coniroliarne I'andamento;

C. di prendere parte e votare alle Assemblee, eleggere gli organi sociaii e candiCarsi ad essere eietti negli stessi;

d. di prendere visione dei biianci, esaminare i libri sociali e consultare i verbali;

€. di promuovere e partecipare all'organizzazione di attività rispondenti alle finalità sociaii.

2. Hanno diritto all'elettorato attivo e passivo tr.rtti i soci in regola con "adesione e con il vercarnento delle quote
associative.

3. I soci sono tenuti al rispeffo delle norme delto Statuto e del Regolamento, all'osservanza delle deiiberazioni
adottate dagli organi sociali, al r,ersamento deile quote sociali entro il termine stabilito o al momento
dell'adesione e al perseguimento degli scopi sociali nei modi stabiliti dagli organi deil'Associaziorie.

8.

9.

ARTTCOLO 6 - PERDITA DELLA. QUALFTCA Dr SOCIO

1. La qualifica di Socio si perde per:
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3.

4.

a) dinrissioni volontarie o decesso;

b) d§esenza per morosità deliberata dai Consiglio Direttivo. Si configura la.condizione di morosi!à.rg c.a1o

,'ff,niàncato versamento della quota di rinnovo del tesseramento o dell'affrliazionq entro 4 mesi dall'inizio

LIc,) esclusione- che potrà essere deliberata dal Consiglio Direttivo qualora venga constatato:

i. un comportamento contrastante con le nonne di legge, con le finalità e i principi dell'Associaziofie,
I'inossen'anza del presente Stafuto e deiie deliberazioni assunte dagli Organi Sociali; ii.
I'inadernpimento agli obblighi derivanti dalio Statuto e dalle deiibere assunte dagli Organi Sociali.

2. La perdita della qualifica di associato ha effrcacia immediata e prevede Ia decadenza da qualunqu e caica
associativa.

Le procedure della decadenza per morosità e dell'esclusione da socio e le relative impugnazioni sono

disciplinate dal Regolamento.

Il socio dimesso, decaduto per morosità o escluso non ha alcun diritto sul patrimonio deil'Associazìone.

ARTICOLO 7 - ORGA.NI SOCIALI

1. Sono Organi dell'Associazione:

. L'Assemblea dei Soci

. I1 Consiglio Direttivo

. I1 Presidente

.Il Vice Presidente

.Il Collegio dei revisori dei Conti

2 La durata del mandato degli Organi Sociali è fissata in tre anni. Le sostifuzioni effettuate nel corso del triennio
decadono allo scadere del triennio naturale del mandato dell'organo.

possono essere eletti alie cariche sociali tutti i rappresentanti dei soci in regola con il versamento delle
quote associative.

4. Non può essere nominato componente degli organi dell'Associazione, e se nominato decade dal suo ufficio.
I'interdetto, I'inabilitato, it fallito, o chi è stato condannalo ad una pena che irnporta i'interdizione, anche
temporanea, dai pubblici uffrci o l'incapacità ad esercitare uffrci direttivi.

5. Le cariche sociali sono gmtuite ad eccezione. eventualmente, di quella di Presiderrte del Coilegio dei revisori
dei Conti. I componenti degli Organi Sociali dell'Associazione hanno diritto di essere rimborsati

deile spese effettivamente sostenute e documentate per l'attività prestata in conformità delle nonne di legge e ai
fini dello svolgimento delia funzione.

ARTICOLO 8 .ASSEMBLEADEI SOCI

L,

2.

2

I-'Assemblea dei Soci è l'organo di
e partecipazione;

L'Assemblea dei Soci è composta
quote sociali per I'anno Lq corso.

L'Assemblea dei Soci si riunisce,
renda necessario.

€"

indirizzo dell'Associazione e massirna espressione deila sua democraticità

da rutti soci in regola con la domanda di iscrizione e ii versamento delle

in via ordinaria. una volta all'anno e in via stra,crdinaria ogni qualvolta si

i-(-' (;l[', *.*r*, t I\^ I
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4. Le riunioni sono convocate dal Presidente, previa deliberqdel Consiglio Direttivo, con predisposizione
,.dell'ordine del giorno indicante gli argomenti da kattare, almeno 15 giomi prima della data fissata, tramite

., ftaffrssione nellaiede sociale e coàuniòazione scritta a ciascun socio (pista, tàlegramma, fax, mail, ecc.).
r:1. r.

/§.Sa convocazione può arvenire anche su richiesta scritta di almeno un terzo dei componenti I'Assemblea dei
.6ro-,t1 Soci; in tal caso ii Presidente deve prowedere tempestivamente con le modalità di cui al precedente comma

,rilr& 
"' 

+'

6. L'Assemblea dei Soci è regolarmente costituita con ia presenza della rnetà più uno dei suoi componenti.
presenti in proprio o per delega scritta da conferirsi ad altro componente.

7. Ciascun componente l'Assemblea dei Soci puo essere portatore sino ad un massimo di tre deleghe.

8. Le deliberazioni dell'Assemblea dei Soci sono assunte a maggioranza semplice dei presenti, fatto salvo
quanto previsto ai successir.i articoli 15 e 17.

9. Le votazioni sono palesi, tranne che per la elezione degli organi e per le decisioni riguardanti la esclusione
di un socio. Per l'elezione alle cariche sociali, risulteramo eletti coloro che riporteranno il maggior numero
di voti. ln caso di parita di voti. risulterà eletto il piu anziano di età.

10, L'Assemblea dei Soci è presieduta dai Presidente o, in caso di sua assenza o impedimento" dai Vicepresidente.

11. L'Assemblea dei Soci ha i seguenti compiti:

d. Stabilire ed impartire indirizzi e direttive al Consiglio Direttivo per i'attività dell'Associazione;

b.Approvare ii regolamento intemo di cuial successivo articolo 15;

C. Approvare il programma di attività proposto dal Consiglio Direttivo;

d.Eleggere il Presidente e i componenti del Consiglio Direttivo. previa determinazione del loro numero:

€.Eleggere i componenti dei Collegio dei revisori dei Conti;

f. Stabilire la misura della quota sociale annuale:

.approvare ii bilancio di esercizio entro il 30 giugno dell'anno successivo alla chiusura dell'esercizio
sociaie e l'eventuale bilancio sociale:

h. Prowedere, in caso di mancanza di componenti il Consiglio Direttivo, alla loro sostituzione mediante
I'elezione o la ratifica, su proposta del Presidente. di un nuovo componente sceito tra i soci
dell'Associazione. componenti così eletti terminano i1 loro mandato alla scadenza naturale del
Consiglio Direttivol

Deliberare sulle modifiche dello StatLìto:

Deliberare sullo scio glimento dell'Associazione:

. Deliberare su quant'altro demandatole dalia Legge o per Statuto o sottoposto al suo esame dal Consigiio
Direttivo.

l. Deliberare sulla responsabilità dei componenti degii organi sociali e promuovere azione di responsabilità
nei loro confronti.

L2. Delle riunioni detl'Assemblea è redatto il verbale, sottoscritto dal Presidente e dal segretario verbalizzante e
conservato presso la sede dell'Associazione in libera visione a tutti i soci.

t.

j.

k

ARTICOLO 9 . CONSIGLIO DIRETTTVO

1. Il Consiglio Direuivo è l'organo di amministrazione
ordinaria e straordinaria dell'Associazione stessa.

2. E composto da un numero dispari di componenti, da
dall'Assemblea tra i propri soci.

Ift.^. LILi, _

deli'Associazione e ha ia responsabilita della gestione

un minimo di 3 ad un massimo di 7 componenti eietti



3. Il Consiglio Direttivo dura in carica tre anni. I singoli componenti sono eleggibili per un massimo di tre
mandati consecutivi.

4.-Il Consiglio Direttivo è presieduto dal Presidente ed è convocato di norma almeno quattro volte all'anno dal

-.,P-,rpsidente 
stesso e comunque ogni quaivolta egli lo ritenga necessario, con predisposizione dell'ordine del

: ,')ffiidrno indicante gli argomenti da trattare, almeno 7 giomi prirna della data fissata con comunicazione scrifta,
aj,?fatti salvi i casi di comprovata urgenza La convocazione può avvenire anche qualora ne faccia richiesta al

Presidente almeno la metà dei suoi componenti. In tal caso il Presidente ha i'obbligo di procedere
tempestivamente alla convocazione.

5. Le riunioni sono valide quando è presente almeno la metà dei suoi componenti; le sue decisioni sono
validamente assunte a maggioranza dei presenti. ln caso di parità prevale iI voto del Presidente.

6. Il Consiglio Direttivo ha i seguenti compiti:
a. Assumere tutte ie decisic,ni inerenti alla gestione ordinaria e straordinaria dell'Associaziote necessarie al

conseguimento delle finalità associative, nei limiti di quanto stabilito dalla legge e dal presente Statuto;

b. Proporre all'Assemblea dei Soci il programma annuaie di attività e le aitre iniziative dell'Associazione e

vigilare sulla loro realizzazione:

c. Deliberare sull'ammissione dei nuovi soci e sui casi di decadenza ed esclusione di cui al precedente articolo
5;

d. Predisporre il bilancio di esercizio, neile forme previste dall'articolo 13 del Codice del Terzo Settore, e, se

previsto, il bilancio sociale. da sottoporre alla approvazione dell'Assemblea;

e. Predisporre Iabaz:za di regolamento iniemo da sottoporre alla approvazione deli'Assemblea;

f, Assumere collaboratori e stipulare contratti e convenzioni con Enti pubblici e privati;

g. Tenere le relazioni e collaborare con le reti di coordinamento territoriale e regionale dei centri anziani;

h. Stabitire I'adesione ad associazioni di secondo livello, che abbiano tra Ie proprie finalità il sostegno e la
promozione dell'invecchiamento attivo, la tutela degli anziani e dei loro diritti, la promozione sociale
territoriale;

i. Deiiberare sull'accettazione o meno di erogazioni liberali, donazioni e lascititestamentari;

j. Ratificare, nella prima riunione successiva, i provvedimenti di propria competenza adottati dal Presidente per
motivi di necessità e di urgenza;

k. Deliberare'su quant'altro demandato dal presente Statuto o sottoposto al suo esarne dal Presidente.

7- Consiglio Direttivo elegge al suo interno:

à. Un Vice Presidente. con compiti di rappresentanza e coordinamento in caso di impedimento del
Presidente. E nominato Vice Piesidente li Consigliere che ottiene la maggioranza di pleferenze tra t
componenti del Consiglio Direttivo;

b. Un segretario amministrativo. responsabile deiia verbalizzazione deile riunioni del Consiglio Direttivo e
dell'Assemblea dei soci, e della tenuta dei libri sociali;

c. Un tesoriere, responsabile della gestione finanziaria delia Associazione, e della predisposizione del
bilancio. La funzione di segretario e tesoriere può essere accorpata nel caso di numero di associati inferiore
a 30-

8. La qualifica di nrembro del Consiglio Direttiv,c si perde per decesso, decadenza, dimissioni o revoca. La
decadenza avviene quaiora un consigliere perda la quatifica di socio per uno dei casi previsti dal precedente
articolo 6. Le dimissioni sono presentate al Presidente. che ha l'obbiigo di comunicarle ai Consiglio alla prima
riunione utiie. La revoca è disposta dall'Assemblea, che delibera su proposta del Consiglio Direttivo o di
almeno un terzo dei suoi componenti.
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5.

9. Nel caso adenza, dimissioni .decesso o revoca di un consigliere" ii Presidente,previa apposita delibera
del C Direttivo. convoca l'Assemblea dei Soci. L'Assemblea prowederà ad eleggere tra i propn soct

embro del Direttivo ,che rimarrà in carica fino alla fine del mandato naturale deil'organo.

di più deila metà dei propri componenti. ln tal caso il Presidente ne informa il Presidente del Collegio dei
revisori dei conti e convoca tempestivamente l'Assemblea dei soci per la elezione di un nuovo Consiglio
Direttivo.

ARTICOLO 10 - IL PRESIDENTE

L. II Presidente ha la rappresentatza legale deli'Associazione.

2. il Presidente è eletto dall'Assemblea dei soci, dura in carica tre anni e, se rieietto, può rimanere in carica per un
massimo di due mandati consecutivi.

Ii Presidente ha facoltà di agire e resistere in giudizio. Ha la firma per tutte le opemzioni sociali, sia di ordinaria
che di straordinaria arrministrazione neli'ambito di eventuali limiti posti dai Consiglio Direltivo.

Presiede alla direzione dell'Associazione e adotta i prowedimenti necessari per il funzionamento e la gestione
della stessa e per I'attuazione delle deliberazioni degli Organi Sociali.

Convoca e presiede le riunioni dell'Assemblea dei Soci, del Consiglio Direttivo e ne garantisce I'esecuziotte
deliberazioni.

6. Sovnntende alla tenuta dei libri sociali obbligatori: il iibro degli associati; il libro dei verbaii dell'Assemblea
dei Soci, dei Consigiio Direttivo e degli altri Organi Sociali; il registro dei volontari.

7. In caso di somma necessità e urgenza, assume prowedimenti di competenza dei Consiglio Direttivo,
sottoponendoli a ratifica nelia prirna riunione successiva;

8, Il Presidente puo delegare al Vice Presidente talune determinate facoltà rientranti nelle sue prerogative e

nominare procuratori speciali per singoli atti.

9. ln caso di assenza, impedimento o di cessazione per qualunque causa del Presidente, le relative funzioni sono
svolte dal Vice Presidente.

ARTICOLO 1T - COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI
1. Ii Collegio dei revisori dei Conti è eletto dalia Assemblea dei soci e dura in carica 3 anni, rinnovabili . E

formato da.3 membri di cui uno, con le funzioni di Presidente, dovrà essere scelto, qualora ricorrano gli
estremi di cui all'articolo 30 e 3 i del Codice del Terzo Settore , tra gli iscritti al Registro dei Revisori legaii.

2. Ove si renda vacante ia carica di Presiciente, l'Assemhlea dei Soci, nella prima riunione utile, provvede alla
nuova elezione. ln caso di decesso, rinuncia o decadenza di un Revisore, il Consiglio Direttivo prolwede
all'integrazione del Coiiegio medesimo tramite la cooptazione di un nuovo componente, sottoponendone la
nomina alla ratifica della prima Assemblea dei Soci, con le medesime modalità previste dal precedente
articolo 9, cornma 9. I nuovi nominati scadono insieme a quelli in carica.

3. Ai componenti del Coliegio dei revisori dei Conti si applicano ie cause di ineleggibilità e di decadenza
previste dall'articolo 2399 del Codice Civile.

Il Collegio dei revisori dei Conti partecipa alle riunioni deil'Assemblea dei Soci. ccntrolla la gestione
amministrativa e il patrimonio dell'Associazione, verifica il bilancio consuntivo e ne riferisce ali'Assemblea
dei Soci con relazione scritta, firmata e distribuita a tutti i componenti.

Il Collegio dei revisori dei Conti vigiia suli'osservanza della iegge e dello Statuto e sul rispetto dei principi
di corretta amministrazione, nonché sull'adegualezza deli'assetto organizzativo, amministrativo e contabiie e
sul suo concreto funzionamento.

Il Collegio dei revisori ciei Conti esercita inoltre compiti di monitoraggio dell'osservanza delle finalità
civiche, solidaristiche e di utilità" aluto particolare riguardo alie disposizioni di cui al Codice del Terzo
Settore ed attesta che il bilancio sociaie sia stato redatto in conformità alle linee gr:ida di cui all'anicolo i4
del Codice del Terzo Settore.
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7. I compongnti dei Coilegio dei revisori dei Conti possono procedere, anche individualmente, ad atti di
ispeziorte gdi controllo e, a tal fine, possono chiedere al Presidente deli'Associazione notizie sull'andamento
delle op$#oni sociali o su determinati affari-
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8. La-{l;figqdi Revisore dei Conti e incompatibile con quaiunque altra caica aii'intemo deli'Associazione.
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ARTICOLO 12 - PATRIMONIO

1. Il patrimonio deil'Associazione - costituito dal compiesso di tutti i beni mobili ed immobili, comunque ad
essa appartenenti, nonché da tutti i diritti a contenuto patrimoniale ad essa facenti capo è utrlizzalo per lo
svolgimento delie attii,ità statutarie ai fini dell'esclusivo perseguimento deile finalità civiche, solidaristiche e

di utilità sociale.

2. E'fatto divieto all'Associazione di distribuire, anche in modo indiretto, utili o avanzi di gestione nonché fondi,
riserve comunque denominate o capitale ai propri associati, lavoratori e collaboratori, amministratori ed altri
componenti degli organi associativi, anche nei caso di recesso o di ogni altra ipotesi di scioglimento
individuale del rapporto associativo, salvo che la destinazione o la distribuzione non siano imposte dalla
legge.

ARTICOLO 13 - RISORSE ECONOMICHE

L'associazione trae le risorse economiche per il funzionamento e lo svolgirnento deiia propria attività da:

a. Contributi dei soci:

Contributi del Comune <ii Fiumicino o di altri comuni del territorio beneficiari o titolari del serv-izio del
Centro Sociale per Anziani Parco Leonardo "Assideo D'Alena" - APS;

Contributi da privati;

Contributi dallo Stato. dalla Regione Lazio, da altri Enti e Isrituzioni pubbliche e private, {tnalizzati
esclusivamente al sostegno di specifiche e documentate attività e progetti;

e. Contributi da organismi irternazionali;

f, Rimborsi derivanti da convenzioni per lo svolgimento di attività generali o specifiche, o dalla realizzazione
di progetti;

b.

c.

d.

oò.

h.

Donazioni e iasciti testamentari con beneficio d' inventario, in deroga agii articoli 600 e 786
destinando i beni ricevuti e ie loro rendite esclusivamente al conseguimento delle finalità dagli
dallo Statuto. I beni cosi acquisiti vanno intestati al Centro Sociaie per Anziani Parco Leonardo
D'Alena" - APS nei termini di legge;

Proventi da attività di raccolta fondi nonché daile attività diverse da quelle di interesse generale, di
6 del Codice del Terzo Settore;

del C.C.
accordi e
"Assideo

cui all'art.

i. Ogni altra entrata arnmessa dalla legge n. i0612016, dal Codice dei Terzo Settore e successive modifiche o
integrazioni-

ARTICOLO 14 - BILANCIO PREVENTTVO E BILA.NCIO CONSUNTIVO
1.. L'esercizio dell'attività va dal 1 Gennaio al 31 Dicembre di ogni anno.

2. Il Consiglio Direttivo deve presentare all'Assembiea dei Soci per l'approvazione, entro il 30 giugno di ogni
amo, la bozza di bilancio consuntivo costihriio da stato patrimoniale, rendiconto gestionale e dalla relazione
sulla missione congiuntamente, qualora ricorrano i requisiti previsti dall'articoio 14 del Codice del Terzo Settore,
al bilancio sociale da predisporsi sulla base delle iinee guida previste dal Codice del l'erzo Settore. 11 biiancio
consuntivo deve essere accompagnato ciaila relazione del Collegio dei revisori dei Conti.

3. I1 bilancio consuntivo deve essere messo a disposizione del Coliegio dei revisori dei Conti almeno 15 giorni
prima dell'adunanza dell'Assemblea dei Soci.
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4. Labozza di bilancio consuntivo deve essere depositata presso la sede dell'Associazione aimeno 10 giomi prlma
della seduta.dell'Assemblea dei Soci e potrà essere consultata da ogni socio.

5. L'Associaziane ha l'obbligo di impiegare gli eventuali avanz\ di gestione per la realizzazione delle attività
istituzionali.

ARTICOLO 15 . MODIFICHE ALLO STATUTO

1. Le proposte di modifica allo Statuto possorlo essere presentate ali'Assemblea dei Soci dal Consiglio Direttivo
o da almeno il30% dei componenti dell'Assemblea dei Soci.

2. L'Assemblea dei Soci che delibera le modifiche allo Statuto è validarnente costituita con la presenza di almeno
due terzi dei soci e le relative deliberazioni sono validamente assunte con il voto favorevole della maggiotanza
dei presenti in proprio o per delega.

ARTICOLO 16 - REGOLAMEI§TO INTERNO

L'Assemblea approva un regolamento interno, Ia cui predisposizione avviene a cura del Consigiio Diretli;1gafi1q X Or
dovrà prevedere almeno:
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g) UoaalA di relazione dei Cenrro con ie ahre forzedella società civile dei territorio, con Ie nuove generazioni
e con ie OO.SS di settore;

h)ta disciplina degli istituti di decadenza e revoca della qualifica di socio. e ie modalita di impugnazione da
parte dei soci coinvolti;

i) La disciplina detla revoca e della decadenzadei componenti del Consiglio Direttivo e del Coilegio dei revison
dei conti;

j) Eventuali disposizioni specifiche richieste dai Comuni convenzionati con l'Associazione per la gestione del
Centro Anziani;

k) Ogni altra materia i soci vogliano disciplinare nella propria autonomia.

ARTICOLO 17 . SCIOGLIMENTO

L. Per deliberare 1o scioglimento dell'Associazione e la devoluzione del patrimonio occorre la delibera
Assembleare assunta con il voto favorevole di alrneno due terzi dei soci aventi diritto di voto. Con la stessa
delibera, l'Assemblea dei Soci provvede alla nomina di uno o di più liquidatori.

2. All'atto dello scioglimento, è fatto I'obbligo all'Associazione di devolvere il patrimonio residuo ad altri enti
di terÉo settore operanti in analoghi settori secondo te modalità e le procedure stabilite dalla Legge, in
particolare dail'articolo 9 del Codiòe del Terzo Settore.

ARTICOLO 18 - DISPO§ZIONI FINALI 'o;t'i
1. Per quanto non previsto e stabilito dal presente Stalxto, si fa riferimento al Codice Civile, al Codiglfddt feizo

Sefiore, alle norme vigenti ia materia eìi principi generali dell'ordinamento giuridico. -'th
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